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GRUPPO 

····························································-···~····~~··· ' ·' .· 

. NOTIZIARIO" . N° 3 
·. ·._ .. ~ ' . ' ; . . 

PRUDENZA 

Il ;GRUPPO CANOE ROMA si. ~ - cÒ"~,ti tu i to 
·regalmente nel febbraio del· :19..8.3. 

- Da allora siamo diventati ò-t'tant-a­
quattro ; per la fine del presenté 
anno sfioreremo i cento. · · " ~. ' ' "-

. ·• · •• -!\ 

Un bel traguardo non c'è che dire 
considerata la giovane età de'l · Gruppo. 

Ma non ·è tutto merito nostro ~- Sap­
piamo che molta gente che ha 1.niziato 
da sola ad apprezzare la canoa,si guar­
da intorno per cercare compagnia , consi­
gli,un modo diverso di andare in canoa. 

Noi offriamo questo . 
Dall •acquisto della canoa,aP'affUia­

zione ad un club, c.•è però .. u·n . buco. 
Ed. ari~he una volt~ " ~.oci -di un .,club, 

se ,norl.sÌ. pratica l ,a 'canoa :con una cer.;. 
t a frequenza al mal;',e e al fi;Ume , in tor,.. 
rentè,se non · si appr~tondJ; sc.e · . lluso 
corretto déllacanoa,il bl!C.O rimane. 

E' di questo buco che vorre.! . parlare . 
Sappiamo di canoisti che hànno sceso 

fiumi di una certa difficoltà, sé -non 
addirittura in piena, s-enza copripoz­
zetto,senza poggiapiedi, senza casco, 
senza sacchi di punta. Fàirioso, per &Ué!­

fortuna soio tra gli . int i mi, l'amico'. che 
si è fermato solo · davanti la grata di si­
'curezza che sbarra il canale di alimenta­
zione della "Cascata delle Marmore". 

--" 
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Ri'cordo c·anoisti avventurati-si in mare- -ag.i tato senza salvagente; recu­
perat1 per ·i càpelli e respiraz-iqne boccà a bocca f -inale. 

Canoe inadàtte· ·rotte,pagale' perse' ,' canoe "sotto -11 pelo dell •acqua, 
corpi violacei ·per il freddo··perche' senza muta,a:bbandoni lungo 11 per­
corso,-canofst'i' nel rullo di ' ~S.Francesco, hanno sottolineato quest'aono 
il raduno internazionale sull'Miene, -a testimonianza dell'aumento 
dei canoisti · nth LaZio e della loro ·impreparazione. 

Per non parlàre di ·intere 'famigliole che nei ' laghi ed al mare ,usano 
canoe canàdesi aperte senza salvàgènte ' e ••sàcchi di galleggiamento,al 
cori"t'i•ario dei tedeshi che 'Usano immensi grembiuloni di copertura con 
più fori e sacchi di ·gaileggiamento tubolari per tuttà la- lunghezza 
dell•·l'mbarcuione. · 

Ecco,in questo buco -di ''fè'itgére-zziì -Prima· o poi cade -qualcuno.,e non­
riemerge. E questo è triste. E' triste pere h è questo costo· in v-i te· u­
mane ·la càrioà ··non lo merita;'"·Nei -- prezzo di acquisto di una canoa non 
può esserfi fricluso 11 prezzò' 'di una vita umana . 

Quest' ~Umo, ad òggi ,iri 'Italia, che io sappia, abbiamo avuto t -re morti. 
Non 4! importante -'èonoscére la dinamica· dell'incidente. • 
Al di là della disgrazia;' deÌla fatalità, rimane sempre la convinzio­

ne che ·un pizzicb di . buora'" senso··avrebbe, forse, pòtuto evitare la morte. 
Sappiamo di tre morti et!',' uri t'eri to grave, stranieri, durante 11 nostro 

raid in c~riùca. · Tralàsé'i:~ò là valuta.Zione' dei fiumi diffic11i e la di­
namica alla _ base : dell' iri'c:Ùèiènte·. 

Diciamo · éhe in can_oa si può anche morire. 
Nel notiziario · n• 2 l' àrt1colo di Carbonelli sulla sicurezza, è stato 

molto eloquinte. ' 
Vorrei ricòrdare che la giusta attrezzatura ed il suo controllo con­

tinuo, sono alla base della sicurezza in canoa. 
vc;>r~èi~-hcordare di non portare amici che -vogliono provare la canoa 

su un' fiume' ' da so'i'i ~ pfeli-entib'tdo · ìà' 'cosa ·coine una se iocchezza. 
Vorrei ricordare che un nuovo; c·arioi'Sta' ·aeguirà- 'questo sport secondo 

l'impostazione in_iziale che avrà ricevuto'; né· al:lb•iamo la responsabilità. 
vorrei ' rièordare di cur~re h!; J)'rbpr1:e' 'c''ondl'zi'or'l'f '·fisiche ,di fare au­

tocri t1ca, di sapersi· 'tirai-e 'Ùidù~ttò davanti' 'lf di,':f'ficol tà superiori 
alle nostre possibili tà!soprattu·tto pélr' ::non rischiare la pelle di chi 
ci dovrà tirare fuori. _ · ·- ·-1 • , 

-ìio'~rei ric:;ordaie di 'n'Ori ' aè'e'òc::iat-a:a a canoisti più bravi di noi in fiu­
mi diffic.Ùi,'tacendo o bluffando sulla propria capaèi tà ed esperienza. 

_vorrei ·rfcc:;)fdare infine· c:;he far :parte di un club,non significa far 
mostra di Un. Ùol'e all'occhiello: sigrit:fie-a andare in canoa,migliorar­
si',-tenersf\nforoìato,divertirsi e fare buòne amicizie. 

Carbonara Giorgio 

. .: ·..: :· ~ ; ; . 

:r . 

.~ .) 
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ATTIVITA' IN TORRENTE. Alcune riflessioni. 

La canoa ·di torrente· praticata in APP.enn)..no .ha \10· suo . ciclo sta-. 
gionale che iniz,ia con le prime piogge d.i .autunno .alla· fine ~ei . · · ·· . . 
terribili mesi di settembre .. e.d ottobre. C massim!'l magr~..> .c:he nanno ~"l 
pericolose conseguenze per. 11 canoista ,me"dio,; per a,lcuni ~oggetti · 
kajacco-dipendenti 11 rischio ,di. _cadere in ,cr:Lst di ast.inenz,a in 
questo periodo è pa:eticolannente grave.. . . . · .. · · . · 

In:passato si sono registrate manife~t~ioni di semi-insanità 
mentale che sono culminate -in .ricerche . insensate di fiumi inesisten­
ti in lande desertichc,pr;t.ve di ,strllde; :dove ii rip_orto alla fine 
della discesa in canoa lungo lo -Bc$ric.o f'ognariq ven·iva fatto chie 
dendo un passaggio alle carovaniere .di . ~ransito. 

Lo scorso ottobre, in quattro giorni, viaggiando di notte, i k·~- . ' · 
jaocomaoLsono. andati in Au!J_t;ri,a,!i(!ve .1,1-.c.qu4 c'è: ,così ·sono ridi ! ;:_ 
ventati"normali" • · . · · ·: J ~ · •· · .. ' 

Lo :scorso'!anno canoist~co" (che . f~cciamo -P.~r l'~pp\,Ìrito partùe 
dalle prime piogge d'autunno, quando Mimmo - può "cQm!nCi'are ad aridaz:-e ' 

· sul Paglia) è stato moltÒ .denso di attività 'p~r ·i tot:rentisti: le · 
piene dll'Orta di metà dicembre, la C()lllpl.è~à scoperta dèl Vomàrio, · 
la splendida prima delle gole del Melfa.in:· perfette condizi()ni di 
acqua, la Corsica a Pasqua, 11 .Noce ed . U Pa,ssirio. a luglio, non- · 
chè il Vanoi, solo per citare le. discese , pi~ importanti. 
·. Credo che sia 11 caso di fare . alcÙrle ·riflèssioni in questo momen­
to in cui stiamo varando il programma dell'anno venturo, per tenere 
conto di quanto abbiamo assorbito durante quest'~ltimo periodo co­
sì denso. Una prima osservazione riguarda il numero· dei canoisti 
del club che si dedicano al torrente e che hanno raggiunto un 

buon livello complessivo, intendendo con questo sia la padronanza 
della tecnica di base che ~a . "maturità psicologic~' ~ovuta.alle ri­
petute esperienze, in acque di,verse e difficili: . Facendo una stima 
grossolana si può, dire c11~ : ogg(.aimènò .. Wl~ r ~f.~ntip~r di,_f&nOil!òti , .~el , 

·no.stro .c.lub affrcm~~ . senz~ tr,opp1 proble1111 ii quarto grado e pa-
re.cchi .. vanno anch~ .W,~: qu,ir;t~(;_: · , , ,' :: , :. · · .. 

Questa osservazione non .' ser:-V;e. per fare del irion.falismo, ma ·solo 
pe.r ·di .re che ques-ta ~t'r4ùu'ra: ç'i' 'dà ora una' 'i)-ande libertà di mano­
vra,. può generare a caten~ '{l.). 'aiossa moie 'dJ; attività. 

In poche parole l' elev~tò nu.niero di èanoùiti che conoscono i per.:. 
corsi, le tecniche, i materiali, la _eicur_ezza, le _regole di gruppo, 
costituiscono il nostro patrimonio, èi danno la pò~sibÙftà' di fare, 
di organizzare. ,di agire. perchè siamcl siéuri che da questo o da 
qu~llo troveremo aiuto, affi,ancamento, artidàbÙit'àl ~d- 'inolti<e; · ''ed 
è forse la cosa più . importante • . viene ad es'serè ofierta assist'f!rtzà 

e sicurezza agli altri affinchè ·possanò fare esper'ien~.'à con m'e'no 
te~po e meno rischio (senza però dimenticare che il rischio a zero 
non c i può andare mai ) . 
L'attività che facciamo in torrente ha due aspetti: uno è dato dal­
l'esplorazione, dalla conoscienza di nuovi percorsi, da spedizioni 
in posti sempre più lontani per soddisfare la curiosità e lo spirito 
di avventura; l'altro è dato dalla ricerca del difficile, del brivi­
do, dal percorso tecnicamente complicato o dinamicamente violento 



per pendenza o 
noa estrema". 
canoa; parlare 
è un tutt'uno. 
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per portata (o per ambedue): parliamo quindi t11 "ca­
Abbiamo più volte trattato 11 problema del rischio in 
di "canoa estrema;, e parlare dei criteri di sicurezz.a 

L'errore che non dobbiamo fare è quello di far finta di ignorare 
che un certo -numero di noi ' fa _anche "canoa estrema"; . sarebbe una pe­
ricolosa politica dello ·struzzo: bisogna invece che questa attività 
sia chiamata con 11 ·suo · riome -·ed· opportuname.nte gesti t a . nell'ambito 
del direttivo del clul:) · in=~ao.-'d& .regolamentarl:a e controllarla, nei 
limiti del possibile e con l~apporto del buor'l - sensò~ 

-Per quel che - riguarda i.r:nr,~t::e le spedizioni àl'ia ricerca di cose 
nuove abbiamo qualcosa cbe ,bolle in pentola; cominciamo ad avere alle 
spalle una tradizione da" ro.i&pe.t :tare · e : servono idee .nuove; chi . le ha 
le tiri fuori. Cosa é 1 è "di me·gilò diun percorso -fatto in PRIMA??!!! 

: ';:' :· . l ~- ·.' .: ; 

Carbon'elli Umberto 
~ '- ~ -: _'Ì ; 

RICHIESTE DI CONSENSO ' Al' 'SÒCl 
- Stiamo prendendo . in ' es811le ' la possibilità 'di .. · affi tt~re un · locale da 
adibire a sede (modesta):e punto di ritrovo,ma soprattutto a deposito 
canoe, rimessaggio carrello e riparazione imbarcazioni. 

L'importo dell'affitto andrebbe pagato oltre che con i fondi del­
l'Associazione, con le quotè di rimessaggio di coloro che · hanno ap­
punto tale problema. Quota. prevista ·c-irca r.s.ooo al mese. 

Abbiamo bisogno di sapere chi è interessato al rimessaggio per fare 
bene i conti prima di impegnarci. 

Tele-fonare a Carbonara {6373312). 

Intendiamo nei·' i985 2(;s'e'~~~~bre) organizzare, ,\lP- raid marino. 
Per fare le cose sei;"iamente ::Pt-teni~&D\_O · _OPP.()r-tlmà_' una buona:. .l{repara­

zione sulle lunghe di&tanze., la cònoseenza; de l'le . carte nautic.he, della 
bussola l pratica .di ' ofi'entamen-to<e . ·,·p~rch'è nct;: sopravvivenza .• . . 

Solleci u.a:mo gli int-~1-essatl' 1i1 p'r'd'g~t::to of tars'i avan.ti per coordi­
nare insieme gli allen~énti :invetìlail .'é' l 'a scelta 'e la ricerca delle 
imbarcazioni ada~t.e , J <;~/11!~.1;:)1~ ,, -- _.- - · · · - · 

Contattare -Carbonelli. (503087·8) o Carbonara { 6373312 h 
, :.;_· 

·Abbiamo assisti tò U 15settembre al laghetto dell' Eur alla partita 
dt 'c~oa-polò tra ù 'c.c. Lerici ed il c.c.lvrea. · L'incontro ha visto 
l~ ' vitt~ria, dè.l -C.C-.Lerici'. 

Ci è ve~amente- piaciuto. Vogl.iamo mettet:e s.u la squadra anche noi? 

------------~----
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IL PROGETTO DELLA CANOA 

l' It1.l il. ha ur.a 1.ntic1. tr&dizione , p~r qu1.nto ri ç,u1.rda la. 
Pr09fi·thzionE- nl.utica .; e' su.f'ficiente ricord.t.re Proiettbti 

ccome- VallicttllL idu.tore di "Azzu~A"• ~d i molti r.tudi 
Profe$sionl.li .che Proç.e-ttl.no le. bare~ Piu~ ric:hi~sh &r•chtt 1. 
liv~llo internuion1.le. · · · · · 
L1. c:ano.t d& noi .~ intea& COM nautic& minore, Poco· 
commerci1.le ~ quindi non e~ o9~tto di studio e· di 
Pro9ettaz ione C01114i i nv~c~ 1.vvieM in 1.1 tri P1.es i dove h. r.u.t. . 
diffusione ne 9iustif'ica l'i.,.Pe9no .. in , que5to ca111Po. -
rn P~orticobre. Jr• 01'1"'11\l.nil. esbto"OP · j ,_. PrinciP~ol i _ u non ;ti 
unici ,veri Pro;ettistL 1. livello di in~neria · nautici., di 
r.cafi Per Cl.nc•e- .ed j nof't'ÌL sono du4i': Pri Jon e. Lettii'I&Yta 
l'lent.re i II'IOd.lt i di Pno9•tto Lett1111.n ~orio PeY- lo P tu~ ri111uti 
~ntro i confini tedeschi; 11. 1ine1. di Pro9ettazione PriJon .. ~ 
orml.i diventl.t1. ur. ll'lOdttllo di imit1.ztone-. inter·nÙionl.le ed i 
fl.mosi scafi tedeschi sono Prl.tìcamente coP i&ti o 
inte9ralll'lente o con lievi ll'lodifiche, ·S'h. ne9li 1.ltri Pusi 
euroP.•i dc•v .. P iu' $Ì Pr1.tica lo r.Pol"t del h. c.J.noa, r. il. n .. 9t1 
St1.ti Uniti, dove il K1.J1.k d1. Pochi anni si •' diffuso 
notevolment~ r.enn tutt1.vi1. rl.991un9e.re i livelli delb cano1. 
can1.dese, il cui ~reato locate e~ do111in1.to dl.i Modelli 
"Oru~t~man" in Avion1.l (&lluminio 1.ereon1.utico). 
I 1110dell i di Pro9~tt&z1on• Pri Jor., che coll'te dicevl.mo, s.ono 
or1111d 1.ffer1111ati qu.tsi collie "st1.nd1.rd" in tutto il fllondo, r.i 
distin9uono M l C:I.IIIPO del l l. c&nol. fluviale :,..turir.-tic.t ed 
aN.toril.l~, in tr4i· l-in•• fondl.lll~ntali: lÌ. li nei "Arkans..ts", 
i l · cui Proietto Ot"Hiinl.rio dctriv.tvl. dir~tt,.~r~ente d1.l h. 
nl.utic• · d~11e ,F•1t-boatr. r.montl.biU, • eh• e' stl.to riPrctso 

'. dai Pl"·inciPI.li costruttori P~tr i 1110delli d•. tul"i5friO i n acque 
tranquillct. A tl.lct Urau si. richi1.lli1. con molta f'edelt1.' il 
cH.ffuso 1110dello *Sc:i~r~it1.rr>" Prodotto d• Moldresin, • con 
alCIJ.'M Vl.l"'iUiorìf -i IIIOd~tU cde-fi.nit.i da.otur'i .. fiiO, di lUTl9hezZI. 
P"ri l. fii.4,1~Prodotti d,a , lfJO\t~ dittct 'l'li.Zionl.\1. . 
L1. s.t-condl. tinto• che ha. f:•tto .".storil.'1 . .. -.~ 11. lin•• "Canlllon" 
con i ll'lod•lti bue, 400s e' 390. In P1.rticol1.re il t~odt'lto 
C.tnlllon 400s h• raPPr•s•nt1.toun• rJvolu:z:io~ nella concezione 
n1.utica del\1. eano1. fluvil.\t', •' atl:to ·it Pl"'i-llllo 11110de\ lo che 
51 Prenntava con la Cl.l"atterir.t.icl. f'oru a b"n&na eh• ort~~&i 

. •' diventata insostituibil• c0111e ef'f'ici~nz1. • st1.bi Ut•.' in 
acque 111osse. La line& Canlllon •' Cl.ratt•l"izz•t• di. un nottovote 
.votu111e hn~rale, ottenuto con 1• .lin•• d'•cqu.,_ dellct sezioni 
tr&svctrsl.l i che v•.nno stri nOendosi v•rso le Puntè cor. un• 
ProOI"Hshl'it.t.' ·ridotta, in ll'lodo d1. otten•l"'e un1. c.t.noa .eh• si · 
Ml.ntiene \1.1"9& Per b. flll.991or Parte del b ProPri• \U.neh~zz" • 
che r.i resotrinoe brusca111•nte tn Prossi111itl.' delle Punte. T"l• 
conc:•zton• •' Particolar~~~ente vistosi. nctl 11110dello Canlllon 390, 

. 
l 

i' 
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cr••to P•r d•r• .trJ.nì::le s,tJ.bilit.' .in •eque_ utre111e • Per 
CJ.noi5t1 P•s.anti. Lf1.ltr1. cl.r,.tt•rtsticJ. ~l\1. Une• C&nwon 
•' d&h. d& l l& cos..l~tt.a .~"ins,•lll.tur•• cn. ct.ter•in• b forrrel. 
1. b&nl.n&; et~' 1& ••~ione lontitudin•l• che Pr•s.•nt& le 
Un•• d' &cqu• ~l fondo :- che 51 ,.,.ccord1.no con notevole 
Protr•ssiOM &t \e Punte. ·l• qu•li • \oro volti.- si trovu1o 
5o l l•v•t. ,.ii.Petto &-11& t i n•'· ••d f.& n• ~~ 11. ••zion•·· I 
.-od•111 delt• tiMI.' C&nwon sono f&bbric&tl in Ihli• da 
Ales5•ndrini <C•nwon ba.se>. d1. F•ll'lv•r (CI.ru~on 4Bes • C&nwon 
390), d• Fr&nc•scont CC&nwon 400s • Canwon 390), d1. Moldr•sin 
<Gl&dius) • d& f'&bbrtc:&htt Minori. 
L& t•rz• li ne& PrtJOfF C:ht. si •' i111Post• con not.vole successo 
•' t• Un.a "Obii'IP'il." con i 111odel1i 388. 480 ed ExPert • . 
I 1 moa.l lo P tu.' conos.c.iuto e' 1 'OlliiiiP 1& - 380. .che foi"'S'e · •' 
stati. un& del1• ctno. Piu' diffuu 51& in O•r•&ni& CM d&not 
1 n It• t i•. · ·.;. ·· 
La Unti. OlwMPi&·· • ·' •''C&r•tterizz•t• nei IJIOdtlH 380 • · 400 d1. 
un voturrow Medio ott•nu·to coro u.n1. 11M• S'Mt1a. con Punte 
quindi P.trticoll.rmente · strett• co111e ••zioM, d1.\h. ·Punta 
Provvistl di ch191 il. Piu' •vta.nte ne t ll'lo~l to 380, • d,. un• 
notevol• ins.ell•turl. CM d•t•r111in1. un& estr••• 111'-novr•bilit&' 
dell• clnoe. 11 II'IOdello ExPert •' di ,..cente Proo.tt&zione • 
r&PPr•sentl. un• •votuzione delt• line& C•nwon · ottenut& 
1111.nt•n•ndo le c:ar•tter15tiche di el•v•.to volu111e. Punte lal"the 
• not•vol• tnsettatura. in un& tunthezz• che non suPeri. i 390 
c111. a f,.onte dei 410 Cll'l. di un1. C1.nwon 400s. Tr& l'altro il 
1110de1lo 0\wii'IPia ExP•I"'t •' ~>hto ,..auzz1.to da P,..iJore •nctw in 
ve,..51one Po11•t11ene con 1\ lllat'chio "Tdfun". 
I 1110delti d•lll. ltn•• Olwii'IPil. sono fabbric&ti in !tali• d1. 
Ates.s&ndrini <380), da Francesconi <380. 400. ExPert), d• 
F1.111ve,.. C380h ~ d• · Art Ftbel" CExP•rt) • da fl.bbric1.nti Minori. 
Inoltre il 111ode\lo Tl.if'un . vi•'M 1111Portl.to sia 1nhr'o . ,. che 
dbaas•ll'lbtato • di5tr'ibuito da va,.t .f'l.bbricant1 • 

. . .; •·--.. ì- ,;.. __ ~, ~ ; .. . 

Qu• H sono l• Pr·U\ctPa ti caratte,..:tsttche d• l Pro9etto di uno 
r.c&f'O P•r C:l.nOI.'?"- oSe iMI.9in-i.tMO - di · a.zionat"e una C:l.nol. 
P1.rtendo dl.l centro ·• ·••t•ndbla ·•ta · in senso ton;ttudinate 
CM tr•5verr.& t•, •ffettuando un t1.ttio. Per •r.•MP t o. otni ~ 
c111., ottel"r•ll'lo' tant•'··••z.fònt consecutive CM l"aPPres.entano. le 
ttn•• d'ac•u.a detto sc•f'o. La Prot•ttazione d•llo sc:•f'o 
1.vvieM du.Mue attrav•P"s.o to studio dette ltne• d'ac4ua • 
de9t1 •f'f'•tti che 11. .. loro v•rt&bitit&~ d•t•rll'lina . nel 
rtsutt1.to f'inito. 1t risultato finito. cioe' : l& canoa .d& 

· tu,..lt.•o , p•,.. .ac4ue 111osse. d•ve ..... ,... st.tbi le• cto•' dev• 
ave,..• un• nouvote coPPi a di. r•ddriZZI.IIIento; deve of'f'l"ire i t 
1111 nh1o· attrito al t' ac4u• nelle 111anovr• di att.tncio; d•v• 
av•r• un coiiiPor'taMento Pr•vedtbit• ' Per quanto ritul.rda· ta 
direzionaHt.a' • 

- ---~-~----·-- -' - ----- ---- ------
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· P•r ott~n~r.• · Clu•~h cal"attftriatiche. al- Possono val"lar• lft 
dilll~nstonl dell~ ttnu d'acqua · ' , • IIIOdfrtc&rft anchft 
no h VO l Ili~ n t. 11 C:OMP Ol"hllleY'ItO d i UN. C.t'l\01. • 

. La stabl\ ta' •' un tftrlllt n• ••nertco_, . c:h• Potr•bb~ •r.s•r• 
dftf'tntto l'li 1110do Ptu.' PrftC:iso C:Ofll~ caPacita.~ d~lla canoa eH 
autol"addrizzal"sl in seOutto ad una soH•ctta::r:ion• anlo\ar•. 
La stabl Uta' ai ottten. studiando un otusto raPPorto tra 
tunoh~zza dftllo acaro • \aron.zza d~llt varie ••ztoni 
tl"asversatt che dal c•ntro dove raOOiu.nOono 11 111ass1111o di 
6Bc:111 •. vanno atrinO•ndosi 1radual111ent• · rtno atte Punt•. La 
canoa che ha &ftzlont traVftl"&atl Piu~ ,. _c lar9h• in Pross11111ta' 
d•tt• Pu.nte •' lenftl"allll•nt. 'Plu' atabH~. in quanto orfr• un 
llldltor braccio alla &OIIIIIIatol"ia " ., dft\Ht coPP t• di 

' l"'.ddrtz::r:afllftnto in caso di aoll•cttaztoni anoolar'L 
La Man.ovl"&bi Uta' •' dfttftrllli nata da t di&ftlno de t l• anioni 
\onottudina\i, in P&rticolar• dal lrado di insellatu.l"a, 
Pal"tic:olar~~~ent• nella zona Postftriorftdftlla canoa. Dul"ant• te 
•anovl"• di aooancto Per •ntrata in 111onta, o di aooanc:io in 
l~nel"ft Pftl" detftl"lllinal"• u.na l"aPida virata della canoa, 1& coda 
orrr• una Cftl"ta l"ftSlatenza atta virata • Pftr rldurl"ft Cluftsta 
rftsist•nza •' n•c:•ssarto dal"e una lll&lliol"e ins•llatura alta 
coda dftlla canoa so11ftvandone la Punta l"isP•tto &11& 
~•zzeria, ftd inoltl"e accentuando notevolMente la curvatura 
d•lle sezioni trlavftl"&&li che devono •••~r• il lllftno Possibile 
a rondo piatto. 
La dil"ft%lonaltta' di una canoa • quindi la Prevedibllita' d•l 
suo comPorta111ento in acque tul"bolftnt• •' data dalla f'OI"IIIa 
dftlle sezioni tl"aV~I"sali antftrlol"i, in Pl"ossilllita' dftlla 
Punta. se la canoa avess• le aezioni anteriori uouati a 

· ~u•lle Postel"lori al c:oMPortftl"ftbbe co111e un taPPo di sulhftl"o, 
ai ti"OVftl"ftbbe c 1 o•' 1 n ba Ha della tur.bo lftn%1. del\ 'acqua 
,..nd•ndo dtrricottosa ta. . 1unovrabtltt&'. L• aezioni 
ant•rtoi"L anch• deL IIIOdelU Uu'..:sP inti . coll'le quel \t del\& 
Un•& Canwon, hanno un votu111e suPel"lOI"ft a ctuel lo di coda ftd 
tnoltl"e h&nno un dlnlno dftlte , -- ••zioni truv~I"Ult c:h• al 
raccol"dtno alla llunta &nt•rto,..e ,c:on lllino,..• · c~l•rtta' e t.emPr~ 
con un &c:c:•nno di c:hilillta, .raPPrft&e'flt&ta & volt4t anch• coll'le 
~n teolilel"o Pl"onunc:ialll•nto 1 n Proa~l111ita' d~ l 11. Punt&. Questo 
al r•nd• nec•aaa,..to P•rch•' in tutte~ .\~ _. a,ttua.ziont in cui la 
Punta si tl"ova in ac:qu• tul"bol•nt•, .. con un& chHilh. anche 
llllnilll&lllente -accenn&ta tende a dlvtd•,..• t'&cClu& ftd ad 

·attl"av•l"s&rl& aenza ne' ••••~"• &OIIIIIIftr••· n•' ••••re 1"4tsPtnt& 
bf"uscamentt in atto. 
L~•f'fetto "sulilhel"o" det.l"lllin&to dalla coii\Plftt& &&senza di 
c:h191t& c:ausa in eenel"e un bec:c:h4t991o •c:c:es.s.ivo dftl t& c:&noa, 
che in ac:qu~ 111olto 111oss• •' controProducente in tJuanto ra' 
P4tl"dftl"ft il contl"olto delta dtr•zto'flaltta~. 
Il diretto aoPI"&IIIenzionato to h&nno in t•ner• . 1• c&noe di 
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i~itazio~, r.attzzat• da fabbricanti ~inori o da Orossi 
fabbricanti ch• costruiscono ~~111 Pr'oPri unza uni. 
Pr•v•ntlva ProO•ttl.zion• ac:c:ur'ata. 
Non ~•no iMPortanza h1. ta Proo•ttazio~ d•tla coP•rta, cio•' 
d•lt& Pal"t• suP•rtor• 'delta canoa. Non di~enttchi&Mo ch• una 
d•tl• Manovr• fonda~•nt1.ti P4tr s•ntirsi tran4uitti andando in 
canoa ,, 4u4ttl& de'tl'•skirr.o, • la faciliti.' con cui si •ttra 
t'•skilllo• •' d•t•rlllinata ottr• eh• dalla bravura d•l 
canoista, anche • soPrattutto dalla instabilita', volut&lll•nte 
Provocata, d•lta canoa in Poaizion• caPovolta. Qu•sta 
i nt. tab i li t a' •' ot t4tnu ti. P roOet tua\ 111•nh d is4tOna ndo la 
coP•rta della cano&, 11 Ptu' Possibile tan!a•nte ad un1. 11n•a 
r4ttta, • 4utndt con ta lll&asiM& suPerfici• di contatto con 
t'ac4ua in Posizio~ caPovolta, unita~•nt• ad una a•zione 
tl"asv•rsal• d4tlla Parte ant•rior• d•llo scafo che 
auP•riol"lll•nt• si avvicina alta for1111. di una 
s•lllicil"conf•r•nza. Tal• dts•ono ,.,nde Piu' s•111Plic• • 111eno 
faticoso raddrizza,.• ta canoa; il PrinciPio •' lo stesso che 
d•t•l"lllina ta facilita' di rov•scia111ento ~11• cano• da 
disc•sa : lunOa suP•rfic1• di contatto con l'ac4ua • s•zion• 
tond4tOOiant•. La ro,..a delta coP•rta Post•l"iol"• inv•c• non ha 
trana• i~Po,.tanza, in 4uanto la sott•citazione di tort.ione 
ene il canoista che fa' t '•slc iMo i nvi& alla canoa, si 
tr&sf•risce 4uasi int•l"aM•nt• sul\1. coP•I"t& &nt•rior•. Per 
questo 111otivo, O•n•l"allll•nte, la coP•I"t& Post•riol"e vi•n• 
costrutti. aPPiattita • tale da non ostacolai"• 11 IIIOVi~•nto di 
I"Ot&zion• che la sci•na d•l canoista Pel"corr• 4uando si 
&PPI"esta a concluder·• t '•s.lc 11110. 
La coPerta &nteriol"• inoltl"e h& la funzion• di dal"• atta 
canoa tt vo\u~• n•c•ss&l"io Per reaOil"e Pronta~•nt• atta 
somm•rsion. Provocata datt• fol"ti onde, dai rulli • dai 
salti; anch• t& ••ztone suP•I"iore inoltr•, coM• P•r \a 
cntotta, d•v• ••••~"• t•oo•,.m•nt• a fol"lll& di 'V' caPovolta, in 
~odo da ri•l'll•roer• Pronta111ent• tael i&ndo l' ac4ul. che si trova 
sOPra la coP•I"ta, s•nza Provocar• sbilanciam•nti. Una coP•~ta 
ant•rtor• Piatta Provoch•r•bbe, oltr•ch•' difficotta' Per 
Pr'atic&l"e t 'es.ki111o, anche una ri•Mersioroe disordini. t& d• l h. 
canoa s0111111•rsa d& un'onda, con cons.•~u•nt~ sbilAnciaM•nto d~\ 
canoista eh• si tr-ov•l"•bb• tn difficotta' Pl"oPrio 4uando t& 
cAnoa e' IIIAiiiorMent• sottecitAt•. Anche te CAnoe da stAlOM 
Ptu' sPtnt• • Piu' & forMa di soOUota hAnno un1. coP•rta 
ant•,.lor-• voluMinosa • tondeOiiante, anch• se tl foi"M& 
nautica dell• Punt• e' 4ulnto di Piu' neoativo _si Pot•sse 
costr-uir-e Pur di aiOirare t r•iotalllenti di Oara. 
~bbia111o visto dunqu• co111e una canoa richt•da una buon• ' 
Proo.ttazio~ ala Per lo acaro eh• Per 1& coPel"ta; scafo - ~ 
coPerta vanno uniti con una iiuntul"& eh~ corl"e tutta intol"no 
alla canoa ed &ncn. CIU•sta. Part• Mll& canoa ha 11. sua 

. ": ';L 

~ . ; l ' .i >.• . ~ . :' ~-· 
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~~~o~tanza. L~t ra~ose "lin•• d'ae~ua" che costituiscono il 
P,.o;etto di .una canoa devono es.ser• t1.U da cons~tntir"• una 
stabilita' ll.hrale aP~r•zzabt l ~t i a l GiOI"no d' oG91, te 
111anovre coll'l• 9\1 dllilanci con aPPo99io atto o con aPPo99io 
Du.fhk s.1 svol9ono con una inc:Hnazior.ft del la canoa che va 
dai 40 ai 60170 ;~adi e la tran~uitlita' del canoista in 
queste ~o5izioni deve essere dovuta non aol&ll'lente alta forza 
dell'aPPo99io, ll'la anche alla caPacita' della canoa di 
111antenere a ~u•i liv•lti di inclinazione una suPerriei• di 
aPPo99io continua e sicura. Una canoa di buona Progettazione, 
con dentr"o un canoi5ta di P•so variabile dai 60 a91i 80k9. 
dovNtbb• manten•re un1. •Uicaee coPP {a di raddrizzamento ri r.o 
ad inclinazioni di 60 ;,.adi. indiPend•nterr.enh dalla ro,.za di 
aPPo(l9io cl•tta Pa9aiai a l'leno che non si t.il. dei canoisti 
alti 2 111etri • quindi con il barieent,.o P•rennemente fuori 
della sua sede ottill'lale. 
Rias.s.umendo abbia~o visto come dovr•bbero •s.s.ere cos.truite le 
Parti ronda~enta l1 di una c1.noa i e'e' chi ha 91&' P~ovveduto 
a sPeriMentare tutte le va~iabili •d a collaudare te varie 
s.otuzioni, in sostanza c'e' chi ha 9ia' Provveduto a 
Pr"o9ettare con 111•todo scientifico te canoe che noi c•rchi&l'l'lo. 
Per ess.•re sicuri di non rare cattive scelte dunque dovr"emll'lo 
ridarei di ~uelle canoe o di ~uelle linee di Produzione 
s.eril.mente Pro9ettate • 9ia' collaudate di. l l 'esP•rienza di 
lìloltbsill'li c•noisti. Sul lìlercato c'•' un1. buona scelti. sii. di 
11\&rche eht- d i IIIC•delli de \le linee ; i 1. ' co l\ audi. te. Non 
sottov1.lutate il colore della canoa! Provate a cercare di 
vedere uni. canoa v•rde o azzurra incr1.v1.tt1.ta •d incastrata 
sotto un lfletro di ac~ua ll'los.sa e Poi ll'lt.tdi t1.te! 

Marco SPada. 

Riceviamo dall'amico Castaldi, del Direttivo FICF,una lettera che 
pubblichiamo insieme alla doverosa risposta. 

La pubblicazione delle due lettere non sono il frutto di una scher­
maglia complimentosa, ma un atto di informazione verso 1 nostri soci 
che sanno e non sanno cosa è la FICF e cosa sta accadendo. 

Ugualmente abbiamo sentito la necessità de pubblicare le due lette­
re,considerato che inviamo 11 nostro "Notiziario" .anche ad altri club 
di canoa,e che quanto espresso nella risposta .di Carbonara è anche 
condiviso da altri due componenti il Direttivo FICF: 

Carbonelli Umberto, proposto alla presidenza della FICF, e Spada 
Marco. Entrambi, oltre che essere soci del G.C.R.,_ fanno parte del 
nostro Direttivo. 
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Garbagnate, 22/7/84. 

Care Carbenara, 

ho molte apprezzato l 11nvie che mi hai :tatto del bellettino di r;iugno 

del Gruppo Canoe Roma. Te ne ringrazio anche se in ritardo (e me ne 

acuao), ma devi credermi che queste é il primo :tine settimana che pas­

ao in casa dalla fine di ma«~1e.D'altronde se questa primavera balor­

da ci ha fregato,va anche detto che giugno e luglio ci hanno ripagato 
per abbondanza d'acqua e costante presenza del sole. E per essere aicu­

ro di non restare all'asciutto in ferie andrò in Francia sulla Duran-

ce. 

Il vostro bollettino (l'ho visto anche alla scuola della Valsesia) 

mi conferma che c•é molto fermento nel mondo canoistico,e che il Grup­

po Canoe Roma non é facilmente superabile quanto ad iniziative per pro­

prie manifestazioni e partecipazione a quelle altrui. · 

Mi domando a questo punto quanto di buono si potrebbe fare (e quan- ­
te energie e soldi risparmiare) se si riuscisse a far funzionare un 

organismo di coordinamento al di sopra dei clubs. E quanti corollari 
di informazioni si potrebbero scambiare riguardanti non tanto i fiu-

mi ed i torrenti in sé, ma le infrastrutture (campeggi, luoghi di ri­
storo, migliori approcci ai corsi d'acqua, ecc) 

E quante iniziative, per difficoltà di rapida diffusione, ci sfug­

gono; io, .a esempio, per puro caso ho saputo di un raduno nella 3a se1 

timana di giugno sulla Stura di Lanzo: e così ho -trascorso (campeggia~ 

do gratis e con i servizi di un campo sportivo) una bella settimana fra 

canoa e folklore alpino. E ciò lo debbo ad un dépliant raccolto qualche 

giorno prima alla sede del C,C.M, di Castelletto di Cuggiono. 

La prima pagina del vostro bollettino poi mi é piaciuta particolar­

mente perché chiarite senza mezzi termini che il Gruppo Canoe Roma non 

va solo per torrenti: questo é ben fatto. 

Nell'augurare quindi le migliori fortune al vostro Gru.ppo, ti man­

do i miei più cordiali saluti. 
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Caro Castaldi, 
ho molto apprezzato la tua lettera ed il suo contenuto, perchè mi con­
ferma che la strada intrapresa dal "Gruppo Canoe Roma",se non giusta, 
è quanto meno buona. 

Il nostro impegno nell'edire il Notiziario è motivato dal desiderio 
di tenere informati i nostri soci, ad oggi ottantaquattro, sulle di­
verse attività del Gruppo,sui materiali,sulle tecniche, su ciò che av­
viene nelle altre Nazioni. Siamo infatti abbonati a diverse riviste 
straniere, e conosciamo i materiali stranieri per averne richiesti i 
depliants. 

Non tralasciamo però gli altri canoisti non soci di cui conosciamo 
l'esistenza,anche se ciò cpmporta un piccolo sforzo economico. 

Ad essi inviamo ugualmente il Notiziario con la speranza, se non di 
fare nuovi soci, di tenere informato chi è fuori del giro. 

L'articolo di Carbonelli sulla sicurezza ed il mio su quale canoa,ne 
è un esempio. Egualmente siamo in contatto con gli altri club regiona­
li con l'intento di offrire un punto di riferimento e di coagulo. 

Questo ultimo punto è più delicato da trattare perchè si riallaccia 
ad un discorso di carattere nazionale. 

L' "organismo di coordinamento al di sopra dei club" cui tu accenni, 
.~ su cui Carbonelli ha esposto chiaramente il suo punto di vista,che io 
-condivido pienamente,è in gestazione,negli intendimenti e negli aspetti 
: operativi, di coloro che sono rimasti al vertice della FICF. 
~ Non a caso, secondo me, Visconti ha ritenuto opportuno pubblicare su 

FIUMI,la rivista dei canoisti Italiani, la lettera che Carbonelli ha 
inviato a tutti i componenti il direttivo FICF. 

I canoisti sono in aumento in Italia. Il livello tecnico,là dove c'è 
la disponibilità dei canoisti più bravi,è in aumento anch'esso. 

Canoe ed accessori si vanno perfezionando rapidamente. L'informazione 
su ciò che avviene nelle altre Nazioni non manca, se si vuole. 

Da soli o con i clubs,sui fiumi od al mare, in canoa si va. l l 
Dubito che ad i nuovi interessi ciò che fu. 
L'importante è offrire una struttura agile ed attiva,che funzioni e 

produca. Il resto viene da se. Ed il ricambio è assicurato. 
Il mio punto di vista te l'ho detto sul Santerno. 
Siamo comunque sempre disposti a collaborare con qualcosa che esista 

e che funzioni. 
A Roma stiamo cercando di farlo. 

Ti saluto caramente, 

Carbonara Giorgio 
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L'ESTATE ROI-lANA 

L'ider di tm rirCI ettrrverso le Alpi erA nati! sin dt:-1 ritorn~ è.r~ln 
Corcice ;tele [ire,per ess ere co~~leto,òovevP comprendere i terrenti 
pi\l rP.p:nresent ati Vi dell' r.rcC' a.l!)ine e, pew3i bilm~ntf', i pi\1 difficili. 
I~ Lu~lie vi sene state le prime discese,in v~l di Sole,assieMc 
agli altri P.r.::ici del G.C .R.I.l perrorre"'!Jl\C' il Noce, note- e. molti,~ 
COMltn(lUt' bellis'limo;lf\ Ve:r:!!i{'"li!mP,,t!lrrente entnsiP.SMF'nte,de.l JH•.ese 
emc-niae di Vermi~lio sino all'ir~zie di un tr?.tto di 800 metri rese 
poco interessrnte dr.llP lune-l" serie di sbr.rr!'lmenti artificinli,le 
difficoltè erP~C' di IV-V praticnMente continui. 

Ricc-rde !!tnche le discesa del Se~enzr. dR,l pt".ese di Pervento alla 
confluenza col Sef:it", effettur.tr. dR Giev~n."li e me assi err.e P. d un f"TllP­
po di c r.no i s ti tedesch i,rt1estCI torre:J.t e,fr_'!loso en che P.ll'esterc, é 
senz.p dul:•l' iC' unC' dci !liÙ tecnici d'ItnliFt e scorre in c-ole strette. 
J.ltrett~r_t:> ffl.f1oso é l'Anzr con le su~ e:c-le m".estl:'se,percorso d~. noi 
nel trP.tt C' su:-eriern .. 

Il ri.torno P Ro "l~ si rivel !'!.Vr. unP breve pP.rentesi,:nrece CI. ente il 
Vi i'C['i e be:-~ più. lun_,.o ec'l, iJ11!le.:n E> tiw dP. nC'i !'lffrcntntt:' in ACt~ sto. 
R~>r~iun['ia~'o il 5 r.c-c~t~ iJ. c "'.m""e :':-iCI nei pres "i del :r u~sinc di 
H:-.iminc,,htc_"'o che io g:if.. ccncscevc vi8to che c'ere l"t?.to l' r-'1.."1C' ;:-ri­
n ~ nel mesP di Ottcbre, ~e :l~ ~~l l"?r<.nno orc-rniz~ ~ to Cl.'tll!' F!CF (in 
!Jr rtic(ll ?.rr IJ-en{'"is,Piler<.E' e C:-.rl0 P:-.nè.ozzy Cl.i Terni) . Ot•.:-.lche di:f:fi­
C " ) t ?. ci /> C''-nA <> t r f:o='r,.-.t.+nt-'-c- c1rl te~o cht> T)erò nC"n smcrza 
l' atmoeferr. t=:lle~ del nt.dttno e del n~stro fTUPP• chP t"J'Ulovera, 
o l tre !.' i •cl.':" i sto:o:-ici • dei e:lr.di!',tori (che pc:> i B!!'remm0 Pietro, Gio­
va•mi e d io 1'\ef"lie noti comP e:li "irridncibili "),il neo-!.'.C'JU.isto 
;, '!uri zio e suP. me e:lie Alees1mdr!'., Sir Au("t1 Pt (r.l secolo At~['Ueto Aspri) 
e lr.d~· P!'.OJ@\ oltre all'amica Rite. meclio neta come "Prosperine"(o 
Pol verinr che dir si ve~lifl) .Di rilievo le e.see..11.ze di StefnnC' e !l.a r­
ce,che poi com~letl!'.ne la "settP'." dei el!".di!:'.tori e che riceverrnno 
f"!'F.vi S:e>~zioni p.er l!'. loro él.efezitme. 

UnF.["iorn~t P. piows:": 1 o l tre !'.l l P st~onchezz". !Jer il vi e.,o-ci.o nottur.ll 
cj_ fl'n.'lc- de c. if"tere dallP. disc es?. dell '0tzt~'.ler Ache, r-onfio e lirnrc­
cie> s o,pre sf"ochè furioso.!l {'"io:n,o se -~·ner.tc:(6 A,:.) si cor~e st,bito ai 
ripr,ri e si di sce~vlono: SA..!'1-'1P ,con livelle !".lto,,., tr?,tti sinile e.l 
Uoce,è.ifficoltà III+(4) e,nel t ~_rdc JH'Te:o:-ic-{'i.o,in t'n'ptn osferr. c-elii­
d r- e tetra ,il Pit?;b r: ch P.ltisdl'lo per 3 Km,tcrrentt" tecnico e spi("'­
loE'e, diffi c cJ. t g_ IV( 5) .. Si t<' m?. ?. ser::-. sodc'.isfr.tti delJ_~ eiornr.tt>. e 
si vivon o l'lCene irriferibilj sottCI U..'1 e c ct'.rC' tendone att rezz~::tc ner 
difendere le cenP. de['li scrosci se:reli che seiTrnre hE'J'UlC accompcgn~te 

le notti am;triache. 
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Il 7 c.costo si rivel~ de un lato preziose e drùl 1 P.ltr(\ ripos<>.'1te: 
es,lori~"1C' lP. ~err.vi{'"liost'.{perso~<ù~ente cre0.c sie la più '!:>elle che 
io abbi a m::o.i visto)vnlle delle. Brendenbercer Ache.Il terrente,rronfio 
per le ~ior;e-e notturne sconsielir enche i pi11 estinP.ti,due di noi 
discendono Comunr-ue l~> rerte finP~e delln Kniserkl1'!.'1'2'! e 1:- breve 
:Pince:~'"erkl~::m nell::-. cupP atmosfer" di tL"l ,n:ier!H" piovoso.Il te!'lpc> 
mi[liore.{8) sì ritornr-. allora nella Pitzte.l per disce:'l~ere il trat­
to più irn!Je['llE>tivo òel Pitzbach_,V(6),.percersC' r .'l 3 K' ~ nonte èi un 
dop-rio sbt\rrPJ .. lentC' artìficiP.le visibile dP.ll? :::tr.rr. f'ino P d etto 
sbe.rrrmente CC' n un li vello d' acrue r.l tf' e sen~"' alcun tn·sbc-rdqlP. 
disce~:- "<'trebbe :rrcsep1lt.r(• m- tm te"l:!)C'rrle ci fa pe.ssr.re lr voglil'lt 

Il 9 P.[:C'Sto VI' ricordr.tc- in rU Pl"to r.iscenr_ì,.,JTIO 1.-. I:PìserklP.!:'J1l e 
lE: Tìefenbach!::le:•rJ'l del] " Br'll1.deMherrell' .A. che, (lj fficcl tà V( éi), in con­
p:-['Yli a dell 'a::;ico lfl Rr'l.if!l.iro eli Ierìci.Le due e-ole ve'1cc- n0 da r..oi 
percorse per ì:ntero,sen~f' A.lcu~ t:M'.s1:c·rè.o,ricordo CO J'1P'1~ne che lP. 
Y::-.is('rlél ".''1Til V? is:-Je?.:ionrtP <.ttent~J'lent.e rrimr. è.i e~sere percorsa, 
C'uestc é reso pos s ibile dr.ll'esistenzr. di un sentiero dì re.rr bellez­
z~ ìnta ::rliAtn nella rocci? e rnet?. di escursioni turistiche .. Le cole 
ve. percors~ • a memcrìa" e nel trPtto centrr~e, di estre:ne difficol 'il, 
non é pNl..,ìbìle Plcun!' misur!' C'.i sicurezzf'. :-. meno di non cf:le.rsi 
dr-.11 'alto del sentiero ( é neces s <riPL unr buon? e!:rnerienzp ~l!linistia 
per f.,.r ruesto).Lr seconda c:olR,ruell:'. di TiefenbP.ch, € ni"\1 lunea ec" 
f'.ncor< pii1 difficìle:l'ìr.1:-Jetf' é mP""ei-ere,le rrDì~.e presentano P volt~ 
rocce tnr·lìe':lti ;vP. netto per~ che lr si può percorrere senz!' ricorn. 
zìone preventiv~ d r l sentìerc. 

IJ. c-iorno s e!"-1ente si T1n!"te drtll 'Austria, sotto le in!:d s tenti 
pres s icm:i. del1 e r<.f'r-zz.e; r1.ìP.cenrl.i tm(\ insieme !'. r.C'lt:i. ~nici pr.rtecipro.­
ti al radune tL"l trr-.ttC' den. 'lm.,_ in · lZl.''T.dinP., d n 4 I:.'!l e. r.ontc di Gue.ra 
d'Arclrz sinn ellr fine dell e ccle C'.i Aré'.ez.Il pri~r tr:=- t.tC' é piace­
v~J.c,IV(4+),rmche Sìr Aurnst f. delle p r.rtitr. e ben si cem1Clrta.Pres­
P.0 i:'. pnnte c:1.i Arè~z sbr rc" il {'"!'OSSC' dell!'. tru~D r. ,restieTo Col".unrue 
in ., , _rec chi(IO) p er l"ffront rtre,co:" nn livello rlto,).r: r..,rte !li'' i~''"'e­
r:::rtivr-,IV+f6+) . 3c.,nsi .· J.i"···10 é'.eci s".!'"e:r.t c dt'.e r:- ...,i<'. ~(p~rlnreno co:-1 
t ~Je livrlJ.(·),D fit~mc r' ..,;\,_ sni'0.o} c è.i r· J'" r..tc nc :::sP e e>r·b:r>ro.rc,i b-:-.­
rrr.. j. nrÌ ''" "· dei t:r<"t ti nc rt~.lr~ ent€ ..,ericolcsi S0 '1 0 r ~ f'Yttf'.r!' a!'SOlU­
tr->'"'1e;1"t f' ou±ndi: •••• eskime>! f !Resti~.m~ in Svizzen, tresferend~ci (nelb 
notte per non sprecnr-le preziose ore di luce)nellr. Vc.l Verzasce 
ove,:rer dne giorni(II.I2)discendia,"!c ('ues to torre~te de.lle bianch e 
e eir::'nte!" cl: e rocce e èh:.lJ.e ncnue pure come il c:rista!.ll" .n Verzascr. 
viene s:nessc pr.ra{'tlne.to f'.l Serme'lzr e senz?. dubbio é r.ltre-t t a.'1to 
tecnico anche se lr pC'rtatP-1 nel tratto inferiore, é su"Jeriore e lo 
seno anc!l!' le diffìcoltà:IV-V(6). 
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Di nuovo Uf'ier.c- le ore nc-ttur.-1~ per il trasferirnf'!ntc tùlA V<' l te è.e.l­
l P vicinr. Pr:mciP 1 ci l P.scie.'!lo elle S'!'l r.lle :o:enRr->zioni ed e!'l~!?:ieni r.a 
e.."lch e il c ~.tti VC' tennC' che sino r.l c;ior.1o IO ci avevr. e.ccompaf.l1!'.to. 
C!t' i di s ce!'ldi a!'lo lP p r rte l" ediP. deJ.la Guil,molt o diverte!~te e non 
difficili s~ iMr. ,con huon" pc-rtet r.,le cole alte del~C' ste s so torrente 
( d el CP.stello e dell' .A_"l ,.elc Cudo~.e)le{".~erme :".te ;:li i< diff icili e 
not evl'lis s i Me d".l nun t.o di vist r" Jl P. e~ r ::-~st i cc. 

Pestec:~ P-"10 il ferracosto con unr- de[7l? è.isces~1:Uòaye da Le lùarti­
net r.l Laco di Ser:r-e Ponçon, ovvero l !': "RoyP.l Schlucht", ri vel!'.tesi 
rren<;> difficile del J"'l"e\'i.sto (IV, V) Pnche se, con t cl e li vello, l P.. prirnP. 
rP.:!"id::t é pl!'eferibile non fP.rla.lli.corderemo 1 :-~ Prencia anche per le 
divertenti s corribnnde nel "~biouT." dellP. Durance che non se!'l'!'l re 
r.vevr. dei livelJ i P.drtti alle r.crob a zie.Ci tra sferir>.mCI, il r iorno 
se['\•ente,nelJ r Vc.lle d'AoRte.,il vin{"ri.O P.ttrP.verosc- le Val d'Isere 
é mv.cr.ifico, s i trrtte. d:! un de u 'o preludio. 

E' noto che l'uo:ìo tend E: se"'l;J re P.l !JrCirrit- ni ,crliorp.mento, rJ. supe­
ra-lente- c:'. e i prCI ':" ri limi ti (o di onelli ritenuti t.r.li dal l r. r.P.r;[i.oren­
z~ )e ch e l r Dcra BPltea ne> n err. nr·.i nt~t r percors ~ in nuest ~ stF.eio­
ne nel tratte- dr' Courr'!r:'eur l'. J're St .• Dic:".ier, er.,. è.u."ln' e d l" s tino che 
"Uelcnnc. ryri.na o ")C'i tent ef'r- t e riu s ci nD e.:r:>ecisi E".n F"ff ro:rtnre t c.le 
percorF-{'1 ci r.ccr-.r•rp i 'U!lc nelln VP.ll:è di l r. 'thuile( !".rrivC' Ct' !ne al sc-li­
to nel lP. nette) . Al. mP- ttinc- p reste> scendil"~"lO P. Courme~reur, ,:iornP.t!'. 
splendiàe ,il fiure si pres ent P. me>lt{'l gonfie.De~o ou~J.che di~cus~ione 

pr.rli".!'lf' (in 4): l P. pri::J I'. rn:;> i c'.E'. ci rene:". e su bi t{' l 'idei' è. i r>uell r. 
è.i s cesP. ,!l aE si eJ!Io tutti mc>. ci errentirJ!lo e discutieJ!lC' sul d?. fP.rsi; 
rersC'moJ.mente ritene c trcnr o ri s cJ·_i{'I SO pro s e _"Uire,infatti in c ?.s o 
di rove sc iN'lente> mm s e:ui to c1 r eski:Jo ci si p C'trebbi" rimeott ere non 
se l t Lnt o l' P.ttrE>z z <> turr.;Pietro e ].,P-uri zie SP.r ebb ero r-nche disr csti 
f'. d ir,br rc 'lr~ :L pii'• a v r.lle m'". GiovP..r..r..i, in s trt.c- c:'.i "rrazi a canoistica • 
decirte chf' VLle lr. ]')ene di tent are.Ci s i di spene per l' P.s s i s tenzn 
r.l l P. fine d~ i v r.r:t sp e:::zor.i, prcnt.i 1' . .:' ever.tue.li recuperi. 

Il p e rc " rS" é .dP riten ersi dr. V-VI rrado, r. liveJ.] CI d i fiumi Hima­
l nyn.."li( ~nch! n ellf' :;J Orta,tr.),ric~1iede unf. LTI'nde re s i otenzr fisici" e 
1r "' " ;."" ~i or <' r.~ r:-eten z~ t ecnicr(ct:'n r '..lef!tC' livellC' di oltre 40 mc s ec. 
neJ :pol'\ e :o-ic;e-i o), ricl:i e de cio ? ch e s 5. r.f f r cnti in nn !"'C'"1 entCI di 
mt:>. ::::s iM~ foi"!Jf a f f inchè s i p o !" ,...r :p P.rl ?.re di !'?ll.p erPJ!l e"lto di è.iff icoJtà 
e non dj folli r .• t in !"'r ic- di ch ilom!"ltri pilè a v e.lle ei t't!".i s ce n Gi!'Va."l­
ni Pietro ,i iln e r rri v-n !" r re :::r o Chr>r ;-e :r: è.OTJ O 4 ore di di s ce :::r , 
sr. :ì rlisf n+t. i f: : m~. nolt o :'J!"<'V:o ti(il di::::'J en.él.ic c:". i e:1er13'ie é st r:t('l enor­
me). 

J,e n l'lst re v~ c- <>~ze e:tE!.T'..n.l' :ner fin ire, s ~:1ti Filll-:- il bisoeno di m ~ò 
(lj r e l r:: dC'I10 tm t. r:il~> t .onr è f' f erce, n. ecj. ~. i "' m(' rP.inr1.i di cnncl11 dere 
ne11. 'rJ" ~t~ '.r:".l se rir deve cc- ~•Enr u c r erc 0rri rmr le G<-J. e c! rJ Ses ia eél. 
i:". trr ttr <>lt c- d :- Rivr V~ J. r1.C\h1"- 5 ~ "' l'e) 1 i ::-.• 
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Note Cc-nclu!òive: é steto cirPto un film che descrive tutte le disces; 
menziC'nate,oltre r-. ft'te- e diapositive. 
Sottolir.e~.Mo il fr.tto che lr- mac:,'"ior n P.rte dei percorsi descritti 
richiede un 'ottimP. co!'lryetenzc. tecnica, P. meno di non voler trasfer­
mare lP disce ~ro in cent' A in un'er-cursione in mnnt?c:n~- o in vera e 
propri ?. SC P.lP.t P . • 

Pre!:'n:n...,c:-~ti h P."' P ner lL"l" discesi' tran,..nille fli sono rivel11.ti l 1af ­
f1Pt r.m ent(l deJ. no st ro {TUp"'lo(frutto di numerose discene fP.tte insie­
me) ,l ,. n ". r:'. ronrn~P del) 'esck inn in C?.so di necessità e molt e decisie­
nein CP.so di socc<"rno(d 0 per ~contrtto il fP.tto che si siA in po s !:'es­
sc:- dell 1 F:ttrezzature. ac'l.e";\H'te.). 

Non si trP.tte cl.i der-crizioni nettacliate,P.nche se lP. di:fficolt ~ 

cl.i m0lt i nr..s f' P . .'";I"i lo richie l".erebh e;si proponeC'no infatti tcli :per­
cor~i solo ?.. persone che non fcbbienc ALC!TTNA dj.fficCilt "- !'.n. P.f f rontR:Je 
un IV t;rr?.do eche non P.'bbim1o eccessivi rroble'!!i rnc~1 e in p essac :-1 di 
v. 

H n !3neri!!lent ?.t o su !'le stesso il :f11.ttc che a menc c'l.i nt:'n avere d è. 
mezzi fisici fnori de}. CC'l!!tme(le;: r-i i Miei tre se-ci )nc·c0rre p~l. e~u~r­
si a fe-ndo per pc:-ter ree.:rer~ !"c'. nn t<>.le rit:.J.n di è.iscese e s'l')o st?­
menti ;c' ? f'J1che d?. te:r. e:r' cnnt? dell 'r;,ccu~mlro.rsi dellC' stress nervc sCl 
eh :; ?.J.l" ltmf:r. ;'U~ pl"0VOC<>.re tffi" ~r· rt e f!:C. inc'iffer!'nl:',f'. ( E' t'ttel ptmto 
" ~:rP-feril:>ilc sr~ette:re ~ itJtto r- tC' ch e fPrE:i mcl t('l malt-) . P robr.bilme:r.ir' 
tm 'l')r.i0 r.i {'"il'rni di ri 'l') n~" non P.vrebb erC' ('Ur st~.tc. 

' i ri"'':rC~PttC' <'!i r~cc0~licr f' in m?nierr. s i:r.tetic:'. e r'. esP.urie!"'.te i 
d?ti re l e t i vi r t n t "c i i tor:rer.ti rP. rcorsi in P.l trr se0.e ( rrl trimenti 
Stl.!'~:r~r~~ · ' r- il li Vel ~. O di C:U ~!"0. i r•) 

Pr.rt eci:; :onti: 
('!.j_ 0"7 ~ Y~Y'_ :.. 

Ro b ertn 
Pi et:ro 

Dr~. l 1 (' :-b . r­
'!':rC'Ve.to 
Dall •Orli o 

Lauri ~ic l· . ~nc!" 

Aucvstc:- An:>ri 

Ro:-hertc> ~rnv~.t~ 

SC'CÌC' dei " Gl-dir.tori n 

Se :-: i~:me Cr--:1-o ~ Er-t:rem· . del G.C.'i. 



Riceviamo da Gianni Russo e pubblichiamo questa nota. 
Gianni è un effervescente ed appassionato canoista. Ha fatto parte 
del gruppone storico del G.C.R. che si recò in Valsesia nel 1982. 

Per ragioni di lavoro a Potenza , ha fondato il "Gruppo Canoe Lu­
cano. Ora a Lerici, si è buttato a capofitto nella "canoa polo" di 
cui ci parla. 

Da tempo ormai si sta diffondendo una nuova ed entusiasmante atti­
vità canoistica: la "Canoa Polo". 

Al nord sono già decine i club che hanno messo su la loro squadra 
di polo e che praticano questo sport, raggiungendo ottimi livelli. 

REGOLE. Fondamentalmente le regole del giuoco si differenziano in 
due grandi scuole: quella Veneta che consente l'uso della sola paga­
ia e quella Ligure che, in onore alle tradizioni pallanuotistiche, 
consente anche l'uso delle mani. 

In ogni regione del settentrione si pratica la "canoa polo"; mentre 
nuove squadre sono sorte in Emilia,Toscana,Umbria e Campania; mi sem­
bra evidente quindi come siano ormai maturi i tempi per praticare an­
che a Roma, e quindi nel Lazio, la canoa polo. Ed in questo i l G.C.R. 
può dare un contributo importante grazie alle sue consolidate capaci­
tà tecniche ed organizzative. 

IL MATERIALE. Le dimensioni della canoa polo sono ridotte rispetto 
alle normali canoe da discesa o slalom; essa è infatti di soli mt.2,80, 
questo per consentire una estrema manovrabilità indispensabile per 
districarsi tra gli altri giuocatori nel campo di giuoco che misura 
mt.40x20. Le due porte hanno le dimensioni di mt.4,oox1,50;la palla è 
da 320 gr.(n~ 4). L'attrezzatura personale:la pagaia a pala tonda 
(ottime le SCHELEGL allround),casco con paracolpi ed il salvagente; 
quest'ultimo più per ripararsi dai colpi di prua che per altro. 

LA TECNICA. Le squadre sono formate da 5 giuocatori, che nel giuoco 
applicano in continuazione ed affinano le tecniche della discesa: ag­
ganci estremi,appoggi in velocità, eskimi sono continuamente chiamati 
in causa per arrivare al possesso ed al mantenimento della palla. 

Il tiro richiede una tecnica particolare la cui padronanza può es­
sere facilmente raggiunta dopo una prima serie di esperienze. 

La canoa polo è oltretutto un divertente passatempo al mare o al 
lago, giuocato con due o più canoe non necessariamente da polo; l'im­
portante è la palla che deve essere quella regolamentare se ci si vuo­
le esercitare al tiro. 

La canoa polo,grazie alle sue ridotte dimensioni, può essere usata 
per iniziare i bambini alla canoa e personalmente ho avuto occasione 
di apprezzarne le doti organizzando un corso per ragazzi. 

Sul fiume il comportamento della canoa polo, è quello di un cavallo 
imbizzarrito che bisogna saper domare; la corrente infatti tende ha 
scavallare la coda sorprendendo l'incauto canoista che non sappia 
reagire prontamente (ovviamente si parla di fiumi non oltre il 3° 
grado). In ogni caso il .divertimento è assicurato. 

Per praticare la canoa polo può bastare uno specchio d'acqua al 
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lago o al mare,magari circondando il campo con una corda sorretta 
da galleggianti per reti. Le porte possono essere facilmente costru­
ite con regoli di legno resi galleggianti dal polistirolo. 

10 canoe, corde di delimitazione e porte,con materiale vario, tro~ano 

facilmente posto su di un carrello. 
Le varie possibilità c.he la canoa polo offre, la rendono interessan­

te agli occhi di molti appassionati. 
PROGRAMMI. Da queste pagine vorrei fare appello a quanti del G.C.R. 

e non, siano disposti ad iniziare questa nuovaattività, invitandoli 
a farsi avanti. 

Per grandi linee il programma di sviluppo potrebbe essere il seguen­
te: 

l) trovare 8-10 persone disposte ad acquistare ciascuna una canoa po­
lo (il prezzo varia dalle 270.000 alle 370.000 secondo il materiale). 

E' importante che di queste canoe sia consentito, entro certi limi­
ti e per motivi promozionali, un uso sociale; questo nello spirito che 
anima ed ha sempre animato le iniziative del G.C.R •. 

2)iniziare un~ prima serie di allenamenti in un luogo facilmente rag­
giungibile da tutti i componenti le due squadre,piscina, mare, lago che 
sia. E' da notare che la mancanza di una piscina non sia di grande osta­
colo in quanto, con l'attrezzatura prima citata, è possibile disporre 
di un campo regolamentare in un qualsiasi specchio d'acqua. 

3) organizzare delle partite dimostrative nell'ambito di manifesta­
zioni canoistiche e non, iniziando cosi a promuovere l'immagine della 
canoa pol o e, con essa, del G.C.R .. 

~ ) una volt a acquisita un minimo di esperienza di giuoco,si potrà 
pensare di organizzare dei veri e propri tornei, invitando altre squa­
dre con cui confrontarsi e raggiungere cosi quella maturità tecnica 
che permetterà il definitivo decollo della squadra. 

E' importante che tutto questo si metta in moto quanto prima,poichè 
è previsto per 1'85 l'adozione del nuovo regolamento internazionale 
che uniformerà e metterà ordine nell'attuale situazione di caos. 

Sarebbe opportuno quindi presentarsi a questa scadenza con gli cb­
biettivi maturati al punto 2 del suddetto programma. 

Gianni Russo del G.C.R. 

Vorrei aggiungere a quanto detto da Gianni Russo al punto n• l del 
programma, specie nella seconda parte, che, per rendere più accessi­
bile il prezzo di acquisto, si potrebbe costituire un gruppo di acqui­
sto di 15 o 20 persone per sole dieci canoe. 

Sempre nello spirito del punto uno,vorrei ricordare che la canoa po­
lo consente il recupero all'attività sportiva, con quello che ne con­
segue, di portatori di un certo tipo di handicap (immobilità arti in­
feriori); Tanto per iniziare. Ci risulta infatti che in Francia sono 
riusciti a portare in torrente, difficoltà terzo-terzo più, anche ca­
noisti che potevano usare un solo braccio. 

Per i volenterosi l'appello di Gianni Russo ha il sapore di una sfi­
da da raccogliere. 

Carbonara Giorgio 
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WHITE WATER SAFETY 

(Sicurezza in acqua ~ianca 

Nel numero di marzo di "CANOEIST",compare il resoconto della Confe­
renza sulla sicurezza tenuta in gennaio in Inghilterra,presenti sette 
costruttori e quasi 50 delegati rappresentanti vari club ed associa­
zioni di canoa. 

Durante il convegno sono stati resi noti gli esperimenti condotti 
su alcuni materiali ed attrezzature,poste domande,avanzate richieste, 
proposti alcuni suggerimenti. 

Riportiamo un faticoso riassunto dell'articolo;mentre sarebbe stato 
interessante riportarlo per intero. Ma non siamo riusciti a trovare 
un volenteroso che ce ne traducesse fedelmente il testo . 

••••••••••••••••••••••• 
Partendo da una analisi degli incidenti avvenuti conosciuti nel­

l'anno precedente (87 incravattamenti contro roccia,37 contro alberi, 
16 contro sbarre di ferro,15 contro piloni di ponti, 14 per puntapiedi, 
120 per piegamento o schiacciamento della canoa), si è sentita la ne­
cessità di sottoporre a prove alcuni modelli di kajak. 

POGGIAPIEDI 
Sono state fatte prove di caduta di kajak su cemento da di verse 

altezze per simulare urti a 20 e 30 km/h con 54 kg di peso sul poggia­
piedi,anche se in realtà in acqua sono state misurate velocità di 
6,5 e 10,1 Km/h; eccezzionalmente 17 km/h su l' Otztaler Ache in pie­
na. Naturlmente le cose cambiano in caso di salti di una certa enti­
tà. Se ne è dedotto che i poggiapiedi non debba essere rigido, ma 
mantenga una certa elasticità che a~~ortizzi l'urto contro rocce e 
contro l'impatto della stessa acqua. 

PIEGAMENTO KAJAK 

Sono state fatte prove di schiacciamento sia in acqua, sottoponen­
le canoe alla pressione dell'acqua di un quinto grado contro una oac­
cia,sia in laboratorio premendole contro una barra di acciaio infissa 
in terra, tirando con delle funi le punte. 

E' da notare che in acqua le canoe,secondo la forma, subiscono lo 
schiacciamento contro la roccia ma tendono a scivolare via. 

Salvo errori di traduzione, è risultato: 
prove in acqua: 

- canoa in vetroresina, senza sacchi di galleggiamento: ha subito la 
pressione dell'acqua contro la roccia e si è spezzata; 
- canoa in vetroresina,con i sacchi: ha subito lo schiacciamento e si 

è rotta di~tro il pozzetto; 
- canoa in diolene sul fondo e vetroresina in coperta: ha avuta strap­

pata la coperta all'altezza dei piedi, permettendo così la probabi­
le uscita del canoista; 

- canoa in diolene: è scivolata via evitando la compressione, con i 
sacchi; senza ha subito, trattenuta, qualche lesioné; 
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- canoa in polietilene: non ha subito la compressione scivolando via 
ma incravattatasi più avanti si è piegata subendo solo qualche am­
maccatura; 

- canoa in polietilene: tenuto per traverso si è comportato bene a 
parte una ammaccatura alla prua. 

Durante tali prove si è vista anche la validità delle maniglie e del 
loro tipo di attacco. Non tutte hanno retto: o si sono rotte o hanno 
ceduto i sistemi di attacco. 

In un caso la maniglia di una barca in polietilene ha sopportato una 
trazione di ben 290 Kg. 
E' da notare che maniglie non buone sono state la causa di 120 inciden­
ti. 

A TERRA 

Purtroppo non abbiamo una traduzione precisa. Ma sembra che le canoe 
si siano comportate egualmente, anche se i risultati sono stati più 
drammatici in quanto era possibile sottoporre più facilmente le imbar­
cazioni a trazioni notevoli da 140 a 340 Kg. 

E' stato sottolineato il fatto che il mercato richiede e produce canoe 
economiche, che sono però causa di incidenti in quanto non offrono 
la minima sicurezza. 

Si è chiesto che le imbarcazioni vengano collaudate prima della vendita. 
Da tutto ciò è scaturito che l'imbarcazione ideale debba essere robusta 
(18 + 20 Kg.); sezione trasversale tondeggiante per evitare incravatta­
menti e scivolare contro i massi; sezione lungitudinale molto curva 
(a banana) per facilitare la monovrabilità in acqua mossa; lunghezza 
mt. 3,60 + 4,00 per slalomare tra i massi; pozzetto mol t o grande (cm.SO) 
per facilitare l'uscita in casi estremi e poter sgranchi re le gambe. 

SALVATAGGIO E SICUREZZA 

Molto si potrebbe imparare d ai rocciatori sull'uso de l le corde, anche 
se in molti casi urgenti non possono usarsi tecniche sofisticate. 
E' pertanto necessario avere gruppi di canoisti affiatati per l'assi­
stenza. 
Ci si è raccomandati che i canoisti facciano molta pratica e non solo 
teoria. 

SALVATAGGIO 

Colui che effettua il salvataggio deve prendere ~l compagno sotto 
le ascelle . La pressione dell'acqua tiene i corpi uniti. 
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EQUIPAGGIAMENTO 

- CORDE DI LANCIO- Si suggeriscono del la lunghe zza di 17 mt. per 
fiumi alpini e di 10 mt. per fiumi inglesi. 

- IMBRACATURA- Ne è stato consigliato l'uso per fiumi oltre 11 3°, 
con anello di aggancio su un punto alto e non alla vita, perchè 
questo tende a piegare in due il canoista 1n acqua. L'imbracatura 
deve potersi togliere rapidamente. 

- SOCCORSO ESTREMO - Si è parlato di un cubetto che permette di re­
spirare l'aria rimasta nella canoa capovo ta ( o incastrata in un 
salto n.di r.) o usare un cilind ro di oss geno come quello dei pi-
loti di formula l, ma costa troppo 200 ~ .000 i. 

- CASCHI - Consigliabili con visiera per pro eggere ulteriormente 
la fronte (e parabocca ved i denti n.d r. } . l casco deve avere 
le aperture per le orecchie ad evitare di equilibrio (sen-
tire la rapida, rich iami etc., n. d 

-SALVAGENTE - Si è richiesta una spLn a gal eggiamento di 12 Kg. 
ed anche più in caso di acqua vol 

Ci fa piacere cons tatare che il G.C.B. annotando costantemente certi 
problemi e provando soluzioni diverse, ha raggiunto delle conclusio­
ni che, nell'attuazione pratioa, s i sono rilevate giuste. Conclusio­
ni su materiali e tecniche uguali a quelle raggiunte al l a fine 
del Convegno citato. Questa esperienza viene messa a disposizione 
di tutti i soci e di tutti coloro che si accostano al G.C.R. per 
indicazioni e consigli. 

Carbonara Giorgio 

IN LIBRERIA 

E' uscito "In canoa" di Augusto Fortis,Dirigente del Canoa Club 
Torino, presentazione di Roberto D'Angelo. 

Nel libro sono descritti 47 itinerari fluviali del Piemonte,Valle 

d'Aosta,Canton Ti cino. 
vengono riportate notizie ed informazioni relative a: pendenze, 

grado di difficoltà, campeggi, imbarchi, sbarchi, caratteristiche, 
descrizione tecnica ed ambientale. 

Il libro è repe ribile presso la libreria"Il Monte Analogo",Vico­
lo del Cinque (Roma ). Esibendo la tessera del Gruppo Canoe Roma 
si può ottenere l o sconto del 10% sul prezzo di copertina (i.lB.OOO). 

Stesso sconto si può ottenere su tutti gli altri interessanti 

libri in vendita. 
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DALL'ESTERO 

Due canoisti inglesi ed un francese,con l'appoggio di due "ULM" 
{deltaplano con motore),dopo essersi calati in una caverna ,hanno 
navigato in una galleria entrambe scavate da una corrente di acqua 
calda in un ghiacciaio dell'Irlanda. 

L'eccezionalità dell'impresa è consistita nel trovarsi al momento 
giusto al posto giusto,quando cioè la corrente di acqua calda ha di­
schiuso l'accesso alla caverna. Di fatto il percorso coperto è stato 
di appena 500 mt .. Ma pensate, sotto un ghiacciaio. 

( da "Canoe Kajak Magazine" 7-84) 

KANU SPORT 
Dalle foto e dagli articoli della rivista,che non riusciamo a tra­

durre (tedesco), vediamo che molto spazio è dedicato al turismo . 
Keppler, biposto, canadesi, la fanno da padroni, così come il 

CK/mer. Fiumi e canali larghi e tranquilli attraversano città e bor­
ghi. Campeggi volanti vengono improvvisati la sera. 

Le coste e le isole della Manica sembrano pullulare di ck/mer. 
La conformazione geografica della Germania è diversa dall'Italia,ma 

noi abbiamo più coste. Staremo a vedere. 

CANOE KAJAK MAGAZINE e la Federazione CK/mer riescono in Francia a 
dialogare con le autorità per far rispettare i diritti dei canoisti 
e dei nuotatori,per quello che riguarda la tutela delle acque inter­
ne. Che ne sarà del Noce famoso a livello internazionale per il suo 
camp o fisso di slalom e per la sua impetuosità? Farà la fine del Pas­
sirio? Avremo un'Aniene con più acqua? Il Tevere ritornerà mai più 
pulito? 

CK/ME R 
Nove tedeschi ,due inglesi,tre spagnoli,un olandese e quattro fran­

cesi, si sono dati appuntamento in Francia per compiere il giro del­
l'Isola del Re, dal 5 al 13 Maggio. 

I partecipanti si sono divisi in tre gruppi:"rapido","medio",lento" 
("qui prennent le temps de vivre"), avente ognuno a capo un responsa­
bile. Il periplo è stato compiuto in quattro tappe: 15 km. con mare 
forza 3; 17 km. con mare forza 4;24 km. con mare forza 4; 12 km. con 
mare forza 4. 

Ricordiamo tra le conclusioni: 
- un buon ck/mer pe r essere s i curo deve avere degli scomparti esclusi­
vamente riservati alla galleggiabilità; 
- il volume dell'imbarcazione deve essere proporzionata al peso del 
vogatore; 
- la navigazione deve essere improntata allo scrupoloso rispetto di 
tutte le norme di sicurezza; 
-il ck/mer,lontano dall'essere uno sport facile, si svilupperà molto, 
grazie a chi "sente il mare e vive il suo ritmo". 

Non si parla nell'articolo delle imbarcazioni, ma nelle foto si ve­
dono "Nordkapp" ed "Islander". 
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NOVE GIORNI UN'ES~ATE 

7-15 luglio 1984 raduno canoistico Val di Sole 

Non è la sceneggiatura di un f~lm, nè un diario delle gite ef 
fettuate, è una serie di emozioni che vorrei comunicare~ -
Sono stati dei giorni che veramente possono valere un•·estate 
come intensità di sensazioni e di avvenimenti; per prima l'in 
decisione, che penso =; molti non ancora esperti canoisti pro 
v:ino;- di · avventurarsi a p;;;.rtecipare ad un raduno sul fiume No~e; . 
poi il rapido consulto con mio fratello Claudio compagno mavven 
~ur~~ ed eccomi con la canoa sulla capoccia in viaggio per la -
Valle del Sole. 
L'impreesiçme immediata, che mi si è confermata nel corso della 
settimana, è stata c;.uella eli entrare in un gruppo molto dispo 
nibile sul piano dei rapporti umani: sono stato accolto amiche­
volmente e subito mi è sembrato di fare parte del team. L'aesor 
timento dei "v:illegt;ianti" era notevole: accompagnatrici simpa-

.tiche e carine ed una quindicina di assatanati canoisti prove­
nienti dai due blocchi Subiaco-Roma. I livelli: principianti; 
intermedi, avanzati, "glad::i.~<tors". La prima uscita sul Noce è 
stata "travolgente"& acqua tumultuosa e v:iolenta, onde alte, e 
subito ••••• bagni. Debbo dire che smno diventato rapidamente un 
professionista ( sempre dei bagni). Rovesciarsi, essere trasci 
nato a valle, . epingere con forza la canoa verso una sponda lo~ 
tando contro la corrente, entrare in una morta,. svuotare la canoa 
e riattaccare la discesa era diventato routine. La disposizione 
di discesa; avanti ed a chiudere i più bravi, al centro, a se~ 
re le evoluzioni ed· i pelTcorsi dei maestri, noi principianti, è 
statn uno strumento didattico eccezionale. Rapidamente mi sono 
"sgrezzato" ho capito, aiutato un pò da tutti, come andare in c~ 
noa sui fiumi d'acqua selvaggia, ho imparato ad usare e scegli!_ 
re materiali ed atrezzature, ho familiarizzato con l•indispens~ 
bile capitolo della sicurezza in acqua, esperienze che vissute 
veramente in prima persona lasciano ricprdi "indelebili". Tante 
le discese ed impossibile raccontarle tutte, dalle prime avveg 
ture sui ;tratti di 3o grado, al campo di slalom (4° grado), al 
Passirio, al torrente Vano i .. T _;t ti sono stati i tasselli di un'!_ 
sperienza di approccio positivo e graduale verso i fiumi veri, 
verso una padronanza delle medie difficoltà, verso un modo di ag 
dare in canoa sicuro e divertente. La vita comune, a stretto cog 
tatto d;:! gomito, e sopratutto le discese sono situaz:imni che C!_ 
mentano o sfaldano immediatamente i rapporti. Forse mai così r~ 
pidrlllente come in canoa, in montcgna, là dove il fattore rischio 
c'è anche se lo si limita il più possibile,c'è un riscontro i~ 
mediato di come una persona è fatta e ragiona. Ritengo che la pr! 
mn rec oltc di questo sport è scegliere le persone "giuste" con cui 
fnre una discesa. Indubbiamente questo raduno nè ha strette a~ 
siene parecchie. 
Alla prossima discesa, cl pros s imo raduno, alla prossiiD? 

t' " l 
Enrico Piccone 
l /, .. i 1 , l 

SEGHERIA •. 
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C O M U N I C A T I 

- Il Gruppo Canoe Roma non vend~ canoe,ne altro materiale attinen­
te. Ognuno è libero di scegliere e di acquista~e il materiale che 
ritiene più rispondente all'attività canoistica prescelta. 

- Solo gli iscritti, regolarmente tesserati, ottengono l'adesivo lun­
go giallo con scritta nera "Gruppo Canoe Roma",che può essere rila­
sciato dal tesoriere,Tesini, all'atto dell'iscrizione. 

- Solo gli articoli ed i comunicati firmati "il Presidente"o " il Di­
rettivo del G.C.R.", rispecchiano gli intendimenti,le linee e le 
iniziative del G.C.R .. 

R I C O R D I A M O 

6 Ottobre Austria. Uscita per esperti: 4°- 5°. Comunicare parteci­
pazione per organizzare gli equipaggi.Carta verde,passaporti, carta 
d'identità. 

- 14 Ottobre. Gli amici del Canoa Club Cittaducale e Rieti ci invita­
no ad una pagaiata sul Velino. Partecipiamo a questa manifestazione 
per incoraggiare i canoisti locali al loro primo raduno Regionale. 

1 Novembre. Raduno del Canoa Club Orvieto. L'ennesima manifestazio­
ne degli amici di Orvieto m~rita la nostra partecipazione,anche per 

·1a precisa e simpatica organizzazione. 
- 8-9 Dicembre. Stessa partecipazione consigliamo per il raduno degli 

amici di Terni,che in due giorni ci porterà sui fiumi a noi cari: 
la Nera ed il Corno. Ma più di tutto varrà la cena a prezzi strac­
ciati ed a base di specialità ternane, che si consumerà la sera 
tra il sabato e la domenica. Pernotto con sacco a pelo in qualche 
posto al coperto ed al caldo. 

COMPRO - VENDO 

Per quei rapporti che si dovrebbero instaurare tra club e club,gli 
amici di Ler~ci ci fanno sapere che mettono in vendita alcune canoe: 
- TAIFUN bianca con i sacchi di punta, come nuova t. 600.000; 
-OLIMPIA 3,80 Francesconi gialla, sacchi, pagaia, paraspruzzi, paga-

ia legno, come nuova, diolene, t. 470.000; 
- NEW DAGGER Moldresin diolene verde,sac chi di punta, pagaia legno, 

discrete condizioni, t. 300.000; 
- KRISS Moldresin,vetroresina, cattive condizioni, t. 100.000. 

Non ci sono problemi di trasporto perchè l'amico Gianni Russo pen­
serà a portarle a ROMA. Telefonare allo 06/5805562. 
- NINFA 3,80 ASA, blu, nuova,diolene,rinforsi in kevlar,Rino Borsel­

lino tel. 06/762078. 
- OLIMPIA 4,00 Francesconi azzurra,diolene,sacçhi di punta,puntapiedi 

di sicurezza, buone condizioni,Umberto tel. 06/5030878 
- MAXI JET Palazzi vetroresina,sacchi, gonnellino, t. 250.000 

Massimo Tossini (06/346160) ne ha due; _ le da' entrambe 
per L 480.000. 

J 



29-30 gennaio 
26-27 febbraio 
3-4 marzo 
9-11 marzo ( •) 
25 marzo 
31/3 - l aprile 
l aprile 
15 aprile 
21 -30 aprile 
21-29 aprile ( •) 
6 maggio (•) 

[, 12-13 maggio 
t. 12-13 maggio 

19-20 maggio 
20 maggio 
26-27 maggio 
27 maggio 
27 maggio 
2 giugno 
16-1 7 giugno 
7-15 luglio 
2-12 settembre 
23 settembre 

6-10 ottobre 
21 ottobre 
l novembre (•) 
18 novembre 
2 dicembre 
8-9 dicembre (•) 
9 dicembre 
15-16 dicembre 
16 dicembre 
23 dicembre 

14 ottobre ( •) 

Cii.:-bu::r • c: oq ; io ttl. ) S.lLl l utr. t uca:-d l i J.:1.:! !"" eil. tel. ).n 
%UID.i b4:'1& hl, •oYhllo Z:i.=o hl, ))6 

s,.ea !IL-eo 

t::UI - lobl:-10 

S.I.P. Pranco -
CALENDARIO 1984 

Sangro ski-canoa 
Gole del Salto 
Corno - Sentine 
Raduno Santerno 
Vomano 
Aventino-Orta 
Invito alla canoa 
Orta 
Corsica 

hl.)76SB50 

07H/ se32a OliVI!:TO Qoborto 0763/ 3~ 
tiHADU"Lt .. diii U C:~/; 'lll 

.. h l.61)0)10 SUBIACO J)&D.!ole 077 l 85(1; ---

(b) Lucarelli-Noviello 
(b-e ) Spada 
(b) Spada 
(b) C.C. Romagna 
(b-e) Carbonelli 
(b-e) Carbonelli 
(a) Tesini 
(b) Carbonara - Raiani 
(b) Carbonelli - Trovato 

Discesa internazDna~ Tevere (a-b) Bartolozzi-Loffr~do 
Discesa internazionale Aniene (b) C.C. Subiaco 
Scuola canoa 
Ventotene 
Venezia Vogalonga 

(a-b) Spada - Tesini M. 
(a) Tesini - Loffredo 
(a) Carbonara ,- Carlesi 

Scuola canoa (b) Spada Trovato 
P.to Ercole-S.Stefano(o Amalfi)(a) Lucarelli - Loffredo 
Scuola canoa 
Liri 
Scuola 
Giglio 

canoa 

Raduno Val di Sole 
Isola d'Elba 
3• Vogalonga Bracciano 

Austria 
Teverone 
Raduno Orvieto 
Volturno 
Fiora - Paglia 
Nera-Corno 
Salto 
Orta 
Tirino 
Vomano (Orta) 

Velino 

(b) Spada - Carbonara S. 
(a) C.C. S. Giorgio a Liri " 
(b) Spada- Borsellino · 
(a) Lucarelli-Loffredo 
(b) Carbonelli-Carbonara 
(a) Tesini-Carbonara 
(a) Carbonara-Spada-

Lucarelli-Noviello 
(b-e) Carbonelli-Dall'Oglio 
(b) Lucarelli-Occhipinti 
(b) C.C. Orvieto 
(b ) Noviello - Accarisi 
(a-b) Noviello-Lucarelli 
(a-b) C.C. Terni 
(b) Spada - Perini 
(b-e) Carbonelli - Aspri 
(b) · Tesini - Capaldo 
(b-e) Carbone lli 

(a) Canoa Club Cittaducale 

Altre uscite saranno concordate su richiesta dei soci sotto la guida di un 
componente il Consiglio Direttivo. 
Date e percorsi sono suscettibili di variazioni in funzione delle condizioni 
rnetereologiche e di portata d'acqua. 

( •) Uscite organizzate da altri clubs 

Classificazione difficoltà : a= 1°- 2° b = 3°- 4° c = 4° - 5° ......................•............................................•..... 
Per informazioni,comunicazioni,collaborazione,scrivere a: 
r.arbonara Giorgio V.T.Valfrè,l 2 00165 ROMA 


